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Il catastrofico ritiro occidentale dall'Afghanistan non è stato accolto a Mosca con la

cattiveria dialettica che le circostanze avrebbero autorizzato. Certo, Putin non ha mancato

di criticare l'America, ha moltiplicato le esercitazioni militari in Tajikistan per spiegare a

Biden che lì non troverà posto un trampolino per i suoi droni, ha aperto un fitto dialogo con

i talebani, e all'ONU si è opposto alle "zone protette" quando c'era ancora qualcosa da

proteggere. Ma il Cremlino, tante altre volte pungente, ha dato l'impressione di misurare le

parole. Forse perché Mosca non può dimenticare la ritirata meno caotica ma altrettanto

umiliante alla quale dovette rassegnarsi l'URSS nel 1988? Può darsi.

Ma esiste anche un'altra interpretazione: che Putin stia facendo un sottile doppio gioco

utilizzando il rapporto da padrone a vassallo che ha ormai con la Bielorussia di

Lukashenko. Il governo di Minsk, per vendicarsi delle critiche e delle sanzioni occidentali,

ha preso l'abitudine di distribuire generosamente visti d'ingresso, di trasportare poi i

profughi ai confini con la Lituania e con la Polonia, e di aiutarli infine ad infiltrarsi in

territorio europeo. Ebbene, questi profughi sono diventati ultimamente soprattutto afghani

che per mettersi in salvo dopo la caduta di Kabul hanno attraversato i confini pakistano,

tagiko, iraniano, oppure sono riparati nell'area del Golfo.

Lituania e Polonia stanno costruendo due nuovi muri per proteggersi e hanno mobilitato i

loro militari, ma la domanda che impazza a Bruxelles è: come potrebbe la Bielorussia

attaccare l'Europa su un punto sensibile come l'immigrazione clandestina senza

l'approvazione di Putin? Esiste un legame con le prossime elezioni tedesche, visto che gli

afghani "infiltrati" lì vogliono andare? È un caso che Putin stia per concedere a

Lukashenko grandi aiuti economici e massicce forniture di armi? Lo sapevamo: il day after

di Kabul ha tanti rivoli, ed è appena cominciato.
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